DIRITTO DELL’INFORMAZIONE

GIORNALISTICA

(laurea magistrale e laurea specialistica)

(Prof. Maurizio Pedrazza Gorlero)

Obiettivi formativi

Il corso analizza l’informazione giornalistica come attività di diffusione di notizie formate in modo da rifarsi alla verità sostanziale dei fatti e svolta da soggetti che compongono la ‘agorà’ in cui si formano le informazioni che influiscono sull’opinione pubblica. 

Al centro dell’analisi sarà posta la libertà di informazione, cioè la libertà di manifestazione del pensiero del giornalista e i limiti che essa incontra nell’indirizzo informativo della pubblicazione, espressiva del diritto dell’imprenditore di costituire e mantenere un mez​zo di diffusione del pensiero.

Il corso esaminerà quindi il giornalismo nella società contemporanea, caratterizzata dalla moltiplicazione dei mezzi di comunicazione. Si affronteranno la tematica della libertà dei giornalisti nell’impresa editoriale e dei fruitori dell’informazione.   

Programma
Il diritto dell’informazione giornalistica nella società contemporanea. ‘Moltiplicazione quantitativa’ e ‘diversificazione qualitativa’ dei mezzi di comunicazione. Libertà di informazione e sistema politico: l’informazione come componente essenziale della formazione del consen​so.

Le fonti del diritto dell’informazione giornalistica. I principi costituzionali. La legis​la​zione ordinaria. Le fonti di autonomia contrattuale. 

La nozione di attività giornalistica e di professione giornalistica: il giornalismo  ‘letterario’, ‘visivo’ o ‘misto’. Il carattere informativo dell’immagine.

Le figure soggettive: il giornalista e il pubblicista. Le altre figure soggettive. L’Ordine dei giornalisti. 

L’attività giornalistica come esercizio della libertà di manifestazione e diffusione del pensiero: la libertà d’informazione.

I limiti alla libertà d’informazione: la libertà di diffusione del pensiero dell’imprenditore: iniziativa economica privata, indirizzo informativo e ‘linea politica’ del giornale. Il limite derivante dal «rispetto della verità sostanziale dei fatti».

Aderenza ai fatti, indirizzo informativo e attività giornalistica: la tutela delle libertà informative del giornalista all’interno dell’impresa editoriale nell’attuale assetto politico-economico. Il limite dell’aderenza ai fatti come garanzia dei diritti dei terzi che ricorrono ai mezzi di comunicazione: pluralismo «interno» ed «esterno». Elementi per una ricostruzione sistematica delle garanzie del pluralismo interno: la «clausola di coscienza», l’Ordine dei giornalisti, l’aderenza ai fatti.

Il governo del sistema dell’informazione. Il sistema italiano: il ruolo delle Autorità indipendenti.  Il diritto dell’informazione giornalistica in prospettiva europea. La libertà d’informazione nel diritto comunitario. La carta dei diritti fondamentali. Il servizio informativo come ‘servizio pubblico di interesse generale’ .

Testi consigliati

M. PEDRAZZA GORLERO, Saggi per un corso di diritto costituzionale dell’informazione giornalistica, CEDAM, Padova, 2006; 

P. COSTANZO, L’informazione, Laterza, Roma-Bari, 2004.

Modalità d’esame

L’esame si svolgerà in forma orale e prevederà l’accertamento delle conoscenze teoriche e pratiche relative agli istituti oggetto del programma.

